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lede peraltro le autonomie locali, ma le coor~
.dina ai fini deU'interesse generale. Le proce~

. dure anzi, in questo caso, a mio avviso,
costituiscono un yalj.do st."rUmento che antici~
pa la valutazione sull'impatto ambientale.

Da rilevare anche ~ e ciò costituisce per
me un motivo di viva soddisfazione ~ il
fatto che la Cpmmissione ha ritenuto di inse~
rire tra i soggetti abilitati ad adire ai mutui
della Cassa depositi e prestiti, per la soluzio~
ne dei problemi di cui al nostro provvedi~
mento, anche le comunità montane.

È infine significativo il fatto che sia previ~
sto l'intervento per la bonifica delle discari~
che abusive e abbandonate, cariche di veleni
e pregiudizievoli ai fini della tutela ambien~
tale.

I fondi ~ è già stato rilevato da altri
colleghi ~ appaiono certamente insufficien~
ti; ma è comunque importante l'affermazio~
ne del principio.

Significativo è poi l'intc;rvento disciplinato
dalla commissione per la ricerca nel campo
dello smaltimento dei rifiuti, anche perchè
~ occorre riconoscerlo ~ in larga misura
l'industria è debitrice nei confronti dell'este~
ro e delle relative tecnologie.

È stata altresi stabilita la norma che rico~
nasce incentivi sia a valere sulla legge n. 64,
per l'industria, siI;\. sulla legge n. 308, sul

RUFFINO. Onorevole Presidente, signor risparmiò energetico, a favore delle imprese
Ministro, onorevoli senatori, il Gruppo della che introducano tecnologie o processi pro~
Democrazia cristianà dà la sua convinta a.de- duttivi meno inquinanti o da orientare al
sione al provvecijmento al nostro esame. Si recupero dell'energia.
tratta, -infatti, di unà legge di notevole porta~ A proposito dell'albo, debbo richiamare
ta, aJilche se non totalmente fÌsolutiva del una mia personale perplessità, ma non certo
problema, sempre più grave -e delicato, rela~ sull'istituzione dell'albo, che costituisce uno
tivo allo smaltimento dei rifiuti. strumento utile ai fini del controllo degli

Due sono infatti a mio avviso i punti più scarichi e delle opportune garanzie. Io ero
significativi. Intanto una -mole non indiffe~ .tentato di associarmi alla proposta del colle~
rente di risòrse finanzilpie sono messe a ga, senatòre SigI)orino, che trasformava l'al~
disposizione, sia per l'adeguamento degJi im~ bo ~ mi pareva questo lo spirito ~ in un
pianti già in funiione, sia per la costruzione el~nco speciale. Ma il Ministro ci ha pregato,
di nuovi impi~ti di smaltimento. Non solo, anche in uniformit~ alla decisione adottata
ma la legge in~erviene sulle prQCedUre snel~ dalla Camera dei deputati, di attenerci al
lendole ed imponendo dei termini p~rentqri.' 'testo governativo; ed io, per amore del Go~
La perentorietà dei tèrmini cQmporta ùna -

.-veI:IlO~ in questo momento in cui l'amore e
conseguenza nece~saria: l'introdùzione di po~ l'affettq per il Governo è venuto un po' me~
teri sostitutivi da parte dell.e regioni nei -no, era giusto che dessi questa manifestazio~
confronti dei comuni e da parte dello Stato .ne di simpatia ~ ho finito con l'aderire alla
nei confronti delle regioni. Tutto cjò non richiesta del Ministro. Devo dire però, per

cazione nella Gazzetta Ufficiale dèlla Repub~
blica ~taliana e sarà presentato alle Camere
per la conversione in legge.

Metto ai voti l'articolo
legge, nel testo emendato.

È approvato.

1 del disegno di

Passiamo all'esame dell'articolo 2:

Art.2.

1. Restano validi gli atti ed i provvedi~
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla
base del decreto~legge 31 dicembre 1~86,
n.924.

Lo m~tto ai- voti.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

RUFFINO. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

afge200
Evidenziato

afge200
Evidenziato



Senato della Repubblica

5788 SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsOCONTO STENOGRAFICO

~ 52 ~ IX Legislatura

7 APRILE 1987

obiettività, che le mie perplessità riguarda~
vano evidentemente non il merito, perchè
sulla garanzia e sui controlli credo che siamo
tutti d'accordo, ma sopr~ttutto la scelta legi-
slativa adottata, che non mi sembrava la più
propria; cioè il ricorso ad un decreto~legge
per istituire un albo è un precedente, e io
l'ho potuto rilevare anche questa mattina
come i precedenti poi costituiscano, purtrop-
po, precedenti sostanziosi e corposi. Anche in
questo caso perciò mi sembrava che il decre~
to~legge per istituire un albo sia pure non
professionale. non fosse legislativamente lo
strumento più proprio ed adeguato.

Vorrei infine svolgere due ultime conside-
razioni. La prima è che il decreto-legge af~
fronta per la prima volta in modo concreto il
problema relativo allo smaltimento dei rifiu~
ti. A mio avviso, sbaglierebbero coloro i qua-
li ritenessero questo provvedimento come
un'ulteriore proroga dell'adeguamento alla
legge Merli. Esso offre invece importanti,
significativi incentivi per rimettere ordine in
un settore delicato consentendo, se non di
risolvere totalmente ~ anche se me lo augu~
ro ~ quanto meno di attenuare il degrado
ambientale e favorire quindi una migliore
qualità di vita.

In conclusione, debbo esprimere il mio
vivo compiacimento e apprezzamento per
l'opera che il ministro De Lorenzo ha svolto
nel seguire questo difficile compito del Mini~
stero dell'ambiente, soprattutto per il modo
con' cui affronta concretamente i vari pro-
blemi. '

n nostro giudizio è, quindi, complessiva~
mente positivo, nella speranza che il provve-
dimento possa dare presto e bene i frutti
sperati e voluti, per migliorare l'ambiente e
per affrontare un problema la cui soluzione è
da tutti ritenuta non più differibile. (Applausi
dàl centro).

LOTTI MAURIZIO. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LOTTI MAURIZIO. Signor Presidente, il
provvedimento al nostro esame esce da que-
st' Aula profondamente diverso da quello pre~
sentato dal Governo. A mio avviso, ciò sta a

testimoniare la capacità e l'intelligenza con
cui la Commissione, prima, e l'Aula, poi,
hanno lavorato, nonchè, ovviamente, la di-
sponibilità da parte del signor Ministro ad
accogliere i suggerimenti che la Commissio~
ne ha avanzato.

Di queste modifiche del decreto~legge, ri-
vendico alla mia forza politica quella piccola
parte che le compete, che ~ a ben vedere ~

non è cosa di poco conto, se pensiamo ~ ma
lo abbiamo già fatto in sede di esame degli
emendamenti ~ agli elementi innovativi
che, sulla scorta di emend~enti presentati
dal mio Gruppo e fatti propri dalla Commis-
sione, hanno caratterizzato il provvedimento
nel testo che verrà approvato da quest'Aula.

Quindi apprezziamo il lavoro svolto, rico-
nosciamo certamente grande disponibilità ~

vorrei ribadirlo ~ al ministro De Lorenzo, al
relatore e anche ai colleghi delle altre forze
pòlitiche, ma tutto questo non consente ai
senatori comunisti di esprimere un voto fa-
vorevole al provvedimento stesso.

Noi, pertanto, ci asterremo per i seguenti
tre motivi.

In primo luogo, non siamo assolutamente
convinti dell'impianto istituzionale che sor-
regge il decreto~legge. Ho già avuto modo di
ribadire come non sia con spinte di carattere
autoritario e tanto meno con orientamenti
volti a ledere il potere delle autonomie locali
che si può guadagnare tempo e avere i neces-
sari consensi attorno ad un problema, quale
quello che abbiamo esaminato, che è soprat~
tutto un problema ~ voglio ribadirlo per
l'ennesima volta ~ di gestione e che quind~
deve coinvolgere le comunità e i suoi ammi~
nistratori.

So bene che i sindaci o, ~eglio ancora, che
la rappresentanza dell'ANCI, in sede di audi~
zione, quando il provvedimento era all'esa~
me della Camera, pare che abbia addirittura
invocato tutta una serie di poteri sostitutivi
nei confronti dei poteri propri del comune, e
quindi si sia dichiarata disponibile a cedere
«fette» di propria responsabilità per avere la
certezza che qualcuno, meno a contatto con
l'opinione pubblica, abbia il coraggio di deci~
dere. Non credo che su questa strada i comu~
ni compiano una intelligente opera di difesa
del loro ruolo, perchè non è la strada della
deresponsabilizzazione del pubblico ammini-


